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Eccoci arrivati alla Santa Pasqua, quest’anno
almeno vissuta in Chiesa, seppure con i li-
miti dettati dall’emergenza covid che conti-
nua a lasciare pesanti strascichi sulle vite
delle persone e anche numerose restrizioni.
Ma almeno le Chiese non sono più chiuse
come lo scorso anno e i fedeli possono fre-
quentarle e vivere in modo più partecipato
i riti della Settimana Santa. Sarà Lungavilla,
come sempre, il centro del Triduo del Gio-

vedì, Ve-
nerdì e
S a b a t o
Santo: Ul-
tima Cena,
Via Crucis e
Veglia di Ri-
surrezione
la sera alle
20,30, Pas-
sione del
Venerdì in-
vece alle
17, che po-
tete seguire
sui siti di
parrocchia-

dilungavilla.it e porana.it oltre alle relative
pagine Facebook. E poi le Messe di Pasqua
alle 8, 11 e 18 e il Lunedì dell’Angelo alle 8
e alle 11. A Porana invece Messa della Do-
menica delle Palme e di Pasqua sempre alle
ore 9. Il Venerdì Santo Via Crucis alle ore 15
e Chiesa aperta sino alle 18 per l’Adora-
zione personale alla Croce. 
La Domenica di Pasqua è il giorno della
gioia, il giorno della prova che Gesù Risorto
è davvero il Figlio di Dio, Redentore di tutte
le cose che esistono e che possono essere
salvate. Ma mentre la Pasqua come evento
storico, essendosi verificato migliaia di anni
fa, è in sé concluso e irripetibile, non così è
il mistero che questa solennità porta con sé:
cioè l’evento non più storico, ma salvifico
che a ogni celebrazione del rito si rinnova.
Lo ha detto anche Papa Francesco: arriva
un’altra Pasqua in tempo di pandemia,
"l’anno scorso eravamo più scioccati, que-
st’anno siamo più provati. E la crisi econo-
mica è diventata pesante". La povertà fa un
balzo in avanti nell’anno della pandemia e
tocca il record dal 2005, ovvero un italiano
su dieci si trova in grave difficoltà econo-
mica. Le stime dell'Istat indicano valori pre-

occupanti: ci sono un milione di nuovi po-
veri. L'incidenza della povertà assoluta cre-
sce sia in termini di nuclei familiari in stato
di profondo disagio che raggiungono quota
due milioni (+335mila), sia in termini di in-
dividui che salgono a 5,6 milioni (+1,7% in
un anno). Dati da non sottovalutare, anche
per questa Pasqua. Voltiamo gli occhi verso
chi ha davvero bisogno e, pur limitati negli
spostamenti e nella nostra vita quotidiana da
questi provvedimenti anti-covid, cerchiamo
di non lasciare indietro nessuno.

COME VIVERE LA PASQUA INSIEME

A cura dello staff di “Ultimissime” di Porana Eventi e de “La Campana” della Parrocchia di Lungavilla a favore dell’Unità Pastorale
guidata da Don Cesare De Paoli: un territorio unito per il bene comune.

Al termine della Messa delle ore 9
del giorno di Pasqua verrà effettuata
una estrazione lotteria con grande
uovo di Pasqua, colombe e ciocco-
latini in palio. Il ricavato, insieme alla
raccolta per il mercatino solidale
con tanti dolcetti e confetture arti-
gianali (marmellate e conserve) ser-
virà per finanziare le opere
parrocchiali e aiutare le famiglie in-
digenti del territorio, non potendo
ancora organizzare eventi per la
perdurante emergenza covid. Chi
volesse ricevere biglietti a domicilio
contatti la segreteria di Porana
Eventi al 389.2566296. Ricordiamo
anche che sono in vendita i calendari del Borgo
con una offerta di 10 euro, insieme a quelli di
Frate Indovino, ed è possibile iscriversi alla no-
stra associazione Porana Eventi con tessera
annuale con offerta di 15 euro. Quest’anno,
purtroppo, non abbiamo potuto fare la distri-
buzione delle tessere porta a porta con i nostri

volontari, causa le limitazioni negli spostamenti
per l’emergenza covid, ma se qualcuno vo-
lesse fare una donazione sempre con i fini be-
nefici sopra descritti ecco qui i nostri
riferimenti IBAN (che trovate anche sul sito
porana.it): Banca Unicredit filiale Casteggio.
IBAN: IT 34 N 02008 55730 000041221246

LA LOTTERIA PER LA CHIESA E LE FAMIGLIE INDIGENTI



"Il programma di Poste sarà operativo dal 2 Aprile": così il presidente della
Lombardia Attilio Fontana ha annunciato la svolta nel piano di prenotazione
dei vaccini dopo il caos e i disguidi causati dal sistema informatico Aria nelle
settimane passate. La Lombardia, indietro nel piano immunizzazione Covid,
ha anche annunciato che dal 12 Aprile partirà la vaccinazione "massiva" per
fasce d'età. Il portale delle prenotazioni è raggiungibile all'indirizzo internet pre-
notazionevaccinicovid.regione.lombardia.it.
Il coordinatore della campagna vaccinale in Lombardia, Guido Bertolaso, ha
quindi fatto il punto sul calendario del piano di vaccinazione massiva e del nuovo
sistema di prenotazione. "A partire dal 12 Aprile partiremo alle 8 di mattina a
vaccinare la fascia tra i 75 e i 79 anni. Questa categoria sarà vaccinata con una
media di 35mila dosi al giorno. Si tratta di una platea di 450mila lombardi, i
quali potranno iniziare a prenotarsi già da domani. La prima dose per questa
categoria potrebbe essere somministrata entro il 26 di Aprile".
"Dal 15 Aprile apriremo poi le prenotazioni per 70-74ennni, che sono 546mila
e che saranno tutti vaccinati entro il 12 Maggio, ma se avremo ulteriori forniture
di vaccino, come è verosimile, pensiamo di salire alle 65mila somministrazioni
al giorno e chiudere le prime somministrazioni per questa fascia l'8 Maggio" -
ha aggiunto Bertolaso -. Apriremo quindi la prenotazione per la fascia tra i 60 e 69 anni, che sono 1,2 milioni".
Dopo tocca alla categoria fra 60 e 69 anni, 1,18 milioni di persone, per le quali le prenotazioni partiranno il 22 Aprile. "In base alle dosi disponibili potranno
essere tutti vaccinati entro il 9 Giugno, con maggiori dosi disponibili si partirebbe prima e si finirebbe il 18 Maggio". Dopo tocca ai 50-59 anni che potranno
essere vaccinati tra il 10 giugno 16 Luglio" ma con più vaccini si può chiudere tra il 19 Maggio e il 7 Giugno.

Il decreto per contenere i contagi da Covid 19
sarà in vigore dal 7 al 30 Aprile. L’Italia resterà in
fascia arancione e rossa, ma nel testo c’è un pas-
saggio che consente la riapertura di alcune atti-
vità dove la curva epidemiologica sarà in discesa.
Ristoranti e bar
Nel provvedimento non sono indicate date ma
è possibile che dopo due settimane, dunque a
partire dal 20 Aprile, ci sia una rivalutazione delle
misure soprattutto per quanto riguarda i bar e i
ristoranti a pranzo, che invece adesso dovranno
rimanere chiusi per l’intera giornata con la pos-
sibilità di asporto e consegna a domicilio. Per i
bar l’asporto è consentito fino alle 18, per risto-
ranti, enoteche e vinerie fino alle 22.  Le scuole
saranno aperte anche in zona rossa fino alla
prima media, potranno esserci deroghe soltanto
in casi di prevalenza delle varianti che provocano
focolai.
Le riaperture possibili (se i contagi lo consen-
tono)
Andamento della curva epidemiologica e della
campagna vaccinale: sono i due parametri per
decidere le possibili riaperture. Per questo nel
decreto legge viene specificato che «in ragione
dell’andamento dell’epidemia, nonché dello stato
di attuazione del Piano strategico nazionale, con
particolare riferimento alle persone anziane e
alle persone fragili, con deliberazione del Consi-
glio dei ministri, sono possibili determinazioni in
deroga al primo periodo e possono essere mo-
dificate le misure stabilite dal provvedimento».

Autocertificazione per gli spo-
stamenti tra regioni
Servirà l’autocertificazione
per uscire dalla propria re-
gione. Il nuovo decreto del
governo conferma che «sul-
l’intero territorio nazionale è
vietato ogni spostamento in
entrata e in uscita tra i territori
di diverse regioni o province
autonome, salvi gli sposta-
menti motivati da compro-
vate esigenze lavorative o da
situazioni di necessità ovvero
per motivi di salute. È comun-
que consentito il rientro alla
propria residenza, domicilio o
abitazione». Tra i motivi di ne-
cessità — è stato chiarito — c’è l’assistenza a un
parente malato e non autosufficiente, ma solo
per la persona che deve occuparsene.
Le visite a parenti e amici
Nelle zone che si trovano in fascia arancione «è
consentito, in ambito comunale, lo spostamento
verso una sola abitazione privata abitata, una
volta al giorno, in un arco temporale compreso
fra le 5 e le 22, e nei limiti di due persone ulteriori
rispetto a quelle ivi già conviventi, oltre ai minori
di anni 14 sui quali tali persone esercitino la re-
sponsabilità genitoriale e alle persone con disa-
bilità o non autosufficienti conviventi». Le visite
«non sono invece consentite nei territori nei

quali si applicano le misure stabilite per la zona
rossa».
Sbloccati i concorsi per gli enti pubblici
Nel decreto è previsto lo sblocco dei concorsi
(circa 110 mila posti) con una prova scritta e una
prova orale per il reclutamento di personale non
dirigenziale. I candidati dovranno produrre un
test antigenico negativo effettuato nelle 48 ore
precedenti. La prova durerà un’ora e sarà possi-
bile lo svolgimento delle prove in sedi decentrate
a carattere regionale. Sono state prorogate le
norme sui processi. «In caso di malfunziona-
mento del portale del processo penale telema-
tico, gli avvocati potranno essere autorizzati dal
giudice a depositare singoli atti e documenti in

PRENOTAZIONE VACCINO COVID IN LOMBARDIA CON POSTE ITALIANE

Alcuni cittadini stanno ricevendo telefonate da numeri privati e/o sconosciuti che invitano ad effettuare
prenotazioni per la vaccinazione anticovid a domicilio. E’ bene ricordare che si tratta di servizi a paga-
mento che non consentono alcuna prenotazione del vaccino e non sono autorizzati. La preadesione
per la vaccinazione contro il covid-19 può essere effettuata solo attraverso i canali autorizzati. Come
sapete sette comuni del nostro territorio si sono uniti per vaccinare il maggior numero di abitanti a
partire dal weekend dopo Pasqua presso gli ambulatori medici di Lungavilla ogni Sabato e Domenica,
grazie alla disponibilità dei 4 medici di famiglia di zona: sono stati raggiunti da un modulo da compilare
e restituire in comune gli abitanti di Bastida Pancarana, Lungavilla, Castelletto di Branduzzo, Pancarana,
Cervesina, Verretto e Pizzale. Precedenza ovviamente agli over 80 (sono 540) e alle categorie cosid-
dette “fragili” e poi via via agli altri abitanti, scendendo d’età, partendo dalla classe 1942 e arrivando a
quella del 2003. 

ATTENZIONE ALLE TELEFONATE PER I VACCINI

APPROVATO IL DECRETO DAL 7 AL 30 APRILE: COSA POTREMO E NON POTREMO FARE



L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI PIZZALE INFORMA

SANITIZZATORE PER IL COMUNE 
Il Comune di Pizzale ha acquistato un macchinario sa-
nitizzatore a perossido di idrogeno. Si tratta di un ap-
parecchio che permette di sanificare sia lo Scuolabus
sia gli ambienti comunali. Il mezzo viene quotidiana-
mente sanificato per consentire il trasporto nella mas-
sima sicurezza degli alunni che raggiungono gli istituti
scolastici di Oriolo e Lungavilla entro 15 minuti.  
La soluzione a perossido di idrogeno, composto con
funzione disinfettante è stata indicata esplicitamente
dal Ministero della Salute per le misure contenitive
del contagio da SARS-CoV-2. La miscela, inserita nel-
l'apparecchiatura, viene nebulizzata e propagandosi
nell'aria come "nebbia secca", causa l'inattivazione di
virus e batteri, sanificando gli ambienti e le superfici.

SPESA E FARMACI A DOMICILIO
Essendo ancora in zona rossa è stato nuovamente attivato il servizio comunale che consente alle persone
anziane e fragili di Pizzale e Porana di rimanere a casa e di ricevere la consegna degli alimenti e farmaci nelle
rispettive abitazioni.  Il servizio è attivo dal Lunedì al Venerdì, a titolo gratuito. Basta chiamare i seguenti nu-
meri telefonici:
- 334.1603602 (per spesa alimentare e farmaci)
- 339.4516139 (per spesa alimentari e farmaci)
- alimentari 0383.379533 (Bergamasco Ivano - spesa)
- farmacia 0383.76621(Farmacia De Paoli)

POTATURA DELLE PIANTE
Sono stati eseguiti interventi di potatura
delle piante presso il locale cimitero e di
alcuni alberi situati nell'area in prossimità
del peso pubblico. I lavori, programmati
dall'amministrazione comunale di Pizzale,
completano la manutenzione del verde
con il taglio di alcune siepi impiantate sia
in via Roma sia in via F. Ferraris. 

CONTINUATE A SEGUIRE LE NO-
STRE INFORMAZIONI AGGIORNATE
SUI SITI PAVIAUNOTV.IT E ITINERA-
RINEWS.IT E LE NOSTRE PAGINE
SOCIAL (FACEBOOK, TWITTER, IN-
STAGRAM, YOU TUBE). SE VOLETE
ISCRIVERVI ALLA NEWSLETTER DIE-
GOBIANCHINEWS CON RASSEGNA
STAMPA E ULTIME NOTIZIE SCRIVE-
TECI O CHIAMATECI AL 389.2566296

IL POETA DEL BORGO
UN ÄNN L’E’ PASA’                           
Ma gnënt lè cambià:                     
süma uncùra in cà baricà.            
La musaröla                                   
chisà par quanta tëmp                  
gavrùma uncùra da purtà.            
La menada l’hà nò cambià:           
atarchè "andrà tutto bene"           
atarchè “insieme ce la faremo"            
pës d’insì la pudeva nò andà.      
Dai mascarën che i ghèrän nò,    
ai respiratur, ai sirinǧ,                   
ai vaccini che i rìvan nò.               
Un disastar.                                    
L’Italia che la duvris ess               
a l’avanguardia,                             
la vegna föra mal                          
da c’la storia chi.                          
Un quai d’ùna dà la culpa            
a l’Europa.                                     
Un quai d’ùna dà la culpa            
ai guvernänt,                                  
un quai d’ùna dà la culpa             
ai cür sbaglià,                                
un quai d’ùna dà la culpa             
ai dütùr :                                         
che incò i disän una roba             
e dumän al contrari at tütt.           
Fato stà che süm mis mal:           
i pesimista i disän                          
che l’andrà avanti insì                   
pär un pari d’änn.                          
In tal dùbi , pär scaramansia        
e vèĝ un po' ad furtùna,               
ho purtà a cà un fër ad caval 

UN ANNO È PASSATO
Ma non  è cambiato niente:
siamo ancora barricati in casa.
La mascherina
chissà per quanto tempo
dovremo portarla ancora.
La menata non è cambiata:
altrochè "andrà tutto bene"
altrochè "insieme ce la faremo"
peggio di così non poteva andare.
Dalle mascherine che non c’erano,
ai respiratori, alle siringhe,
ai vaccini che non arrivano.
Un disastro.
L’Italia che dovrebbe essere
all’avanguardia,
ne esce male 
da questa storia qui.
Qualcuno dà la colpa
all’Europa.
Qualcuno dà la colpa         
ai governanti,
qualcuno dà la colpa
alle cure sbagliate,
qualcuno dà la colpa
ai dottori :
che oggi dicono una cosa
e domani tutto il contrario.
Fatto sta che siamo messi male:
i pessimisti dicono
che andrà avanti così
per un paio d’anni.
Nel dubbio, per scaramanzia
e per avere un po' di fortuna
ho portato a casa un ferro di cavallo.

Patrizio Gandini

cartaceo».
Scudo penale per i medici che fanno i vaccini
Lo scudo penale previsto dal decreto riguarda le
lesioni o il decesso di un paziente avvenuto in se-
guito all’inoculazione della dose. E dunque «per
quanto previsto dagli articoli 589 e 590 del co-
dice penale verificatisi a causa della somministra-
zione di un vaccino la punibilità è esclusa quando
l’uso del vaccino è conforme alle indicazioni con-
tenute nel provvedimento di autorizzazione al-
l’immissione in commercio emesso dalle
competenti autorità e alle circolari pubblicate sul
sito istituzionale del Ministero della salute relative
alle attività di vaccinazione».
Scuole in presenza, le Regioni non potranno
chiuderle
In tutta Italia tornano in presenza le scuole fino
alla prima media, governatori e sindaci non po-
tranno chiuderle. A meno che un territorio
venga a trovarsi in situazioni di particolare gra-
vità, come può accadere per la forza di una va-
riante del Covid. In zona rossa gli alunni dalla
seconda media in su potranno frequentare solo
a distanza. Invece in zona gialla e arancione «il se-
condo e terzo anno della scuola secondaria di
primo grado si svolgono integralmente in pre-
senza e le secondarie di secondo grado garanti-
scono l’attività in presenza dal 50 al 75%».
Seconde case (anche in zona rossa)
Il nuovo decreto conferma la possibilità di rientro
nell’abitazione e dunque consente di andare nelle
seconde case anche se i trovano in zona rossa. I
governatori e i sindaci potranno però emettere

ordinanze restrittive. Ecco le regole che devono
essere rispettate: può andare nella seconda casa
soltanto il nucleo convivente e soltanto se la casa
è disabitata. Non si può andare nella seconda
casa con amici e parenti. Può andare nella se-
conda casa soltanto chi dimostra di averne avuto
titolo (quindi ne è proprietario o affittuario da
una data antecedente al 14 gennaio 2021).
Sospensione per i sanitari no vax
Medici, infermieri e farmacisti sono obbligati a
sottoporsi a vaccinazione gratuita.  La regione è
obbligata a trasmettere alle Asl i nominativi dei
soggetti che non risultano vaccinati. Entro 5
giorni l’interessato deve presentare la documen-
tazione poi scatta «la sospensione dal diritto di
svolgere prestazioni o mansioni che implicano
contatti interpersonali». Quando ciò non è pos-
sibile, «non è dovuta la retribuzione, altro com-
penso o emolumento, comunque denominato
fino al completamento del piano vaccinale nazio-
nale e non oltre il 31 Dicembre 2021».



PRONTO FARMACIA: i consigli della farmacia De Paoli di Lungavilla e Pizzale

Farmacia De Paoli - Tel. 0383 76621 - 392.3809908 (whatsapp) - farmacia.lungavilla@gmail.com

Spossatezza, sonnolenza, stanchezza generale ma
anche irritabilità e insonnia. Proprio quando la natura si
risveglia molti individui subiscono invece un "mal di Pri-
mavera". Nulla di allarmante, è fisiologico e questo calo
di forza ha cause precise e le soluzioni sono alla portata
di tutti.  Il nostro organismo deve infatti riabituarsi a
nuovi ritmi dovuti alle variazioni di luce e temperatura
insieme allo stress della vita quotidiana fatta di impegni
lavorativi, scolastici e famigliari... Spesso la stanchezza
può essere originata da una carenza vitaminica dovuta
ad esempio a un'alimentazione poco equilibrata. Im-
portanti sono la vitamina C per sostenere le difese im-
munitarie e le vitamine del gruppo B che regolano l'assimilazione di proteine e carboidrati. Da non sottovalutare
sono la vitamina A per il suo potere antiossidante cellulare e la vitamina D essenziale per la salute delle ossa
ma anche per il sistema immunitario e il tono dell'umore. Non dimentichiamo i minerali. Primo fra tutti il ma-
gnesio la cui carenza porta ad astenia, malessere generale, ansia e nervosismo. Anche il calcio è utile per il si-
stema nervoso. Ricordiamoci anche del ferro, dello zinco e del rame.
L'alimentazione resta quindi un punto fondamentale. Gli alimenti più utili contro la stanchezza sono
*cereali integrali perché mantengono il giusto livello di zuccheri nel corpo dando energia capace di perdurare
nel tempo
*legumi ricchi in ferro e per apportare energia costante
*frutta secca e semi oleosi per introdurre proteine di alta qualità e i preziosi Omega 3 
*centrifugati di frutta fresca di stagione soprattutto al mattino per ristabilire la quota di vitamine e sali minerali.
*verdure ad ogni pasto.
Oltre ai multivitaminici e multiminerali possiamo farci aiutare da integratori contenenti guaranà, ginseng, eleu-
terococco e pappa reale contenenti sostanze che danno vigore e aiutano il nostro corpo ad adattarsi ai cam-
biamenti soprattutto se la stanchezza è sia fisica che mentale. 
Mentre per il tono dell'umore le piante che ci danno una mano sono la griffonia e la rodiola rosea. 
E puntiamo a un praticare attività fisica all'aperto che sia di bassa intensità ma di una certa durata come cam-
minare o pedalare. Bastano 40 minuti tre volte a settimana e i benefici saranno molteplici. Infatti l'esercizio
fisico combatte la stanchezza più del riposo e l'umore sarà decisamente migliore perché si liberano endorfine
che ci daranno serenità e tranquillità e anche il riposo notturno sarà migliore. 

STANCHEZZA DI PRIMAVERA
LA COMUNIONE DI LEONARDO 

Sono trascorsi molti anni dall’ultima Prima Comu-
nione a Pancarana. Per questo il Sacramento im-
partito da Don Cesare su Leonardo Ceniccola
Desole lo scorso 10 Gennaio è stato molto sentito
e partecipato da parte della popolazione, pur nei
limiti delle restrizioni legate all’emergenza covid-
19. Era da tempo che Leonardo chiedeva alla zia
Grazia di ricevere la Prima Comunione, poi con
la pandemia i tempi sono slittati presso la sua Par-
rocchia di Rivanazzano Terme, e così è stata fatta
richiesta per poterla celebrare con Don Cesare a
Pancarana. Il rito è stato semplice ma emozio-
nante per tutti, dai parenti alla popolazione. Per
non parlare di Leo, che ha mostrato tutta la sua
felicità!

RICORDANDO LOURDES AIUTIAMO I FRATELLI PIU’ BISOGNOSI
Lo scorso 11 Febbraio ricorreva la Festa della Madonna di
Lourdes: anche quest’anno in modalità a distanza causa emer-
genza covid non possiamo partecipare al tradizionale pelle-
grinaggio alla Grotta di Massabielle. Ma preghiamo ugualmente
per tutti i nostri cari malati, lo facciamo ogni Domenica nel
corso della Messa di Porana delle ore 9, ricordando anche tutti
i defunti. Questo tempo di pandemia ci ha portato a tante re-
strizioni ma anche ad una maggiore fraternità, mettendoci a
disposizione di chi è solo, malato e in condizioni economiche
precarie. A loro va sempre il sostegno di tutti i soci di Porana
eventi e delle associazioni del territorio, per non lasciare mai
indietro nessuno. Chi attraversasse un periodo difficile sa che
può sempre contare sul nostro sostegno e su quello degli
amici di V.O.S. Voghera Oltrepo Solidale, sia per i pacchi ali-
mentari che per il vestiario e altri servizi utili: a proposito, visitate il sito vogheraoltreposolidale.it o andate
sulle pagine Facebook e Instragram per avere tutte le informazioni necessarie. Il telefono di V.O.S. è
340.9557691: vengono aiutate tutte le famiglie di Voghera e Oltrepo, sono già circa una cinquantina.

Ecco gli orari delle funzioni celebrate dal nostro parroco Don Cesare De Paoli
LUNGAVILLA: Sabato (prefestiva) ore 18 in Chiesa, festivi ore 8-11-18 ●   PO-
RANA: Santa Messa festiva ore 9  ●   CERVESINA: Santa Messa festiva ore 10  ●
PANCARANA: Santa Messa festiva ore 17  ●   VERRETTO: Santa Messa prefestiva
(Sabato) ore 17  ●   PIZZALE: Per le S. Messe controllare il calendario del Parroco

Potrete seguire le principali funzioni e gli incontri formativi settimanali sui siti par-
rocchiadilungavilla.it e porana.it, oltre alle pagine Facebook di Parrocchia di Lun-
gavilla e Porana Eventi. 
Per comunicazioni con il Parroco: 339.2493867. Per inviare notizie e foto per la nostra
newsletter mensile ComuniChiamo potete utilizzare il servizio whatsapp attivo sul nu-
mero 389.2566296 (Porana Eventi) o scrivere una mail a info@agenziacreativamente.it

L’ALBERO DI PASQUA

E’ una tradizione molto in voga nei Paesi Nordici, da
noi si vedono raramente Alberi di Pasqua, sono de-
cisamente più frequenti gli alberi di Natale! Però, pro-
prio sul nostro territorio, un Albero di Pasqua lo
abbiamo trovato, allestito proprio in fondo a via
Roma a Lungavilla, in quella che una volta era la porta
d’ingresso del negozio di alimentari di Amelia Morini:
lo ha realizzato la figlia Maria Teresa e pertanto le fac-
ciamo i complimenti per l’originalità ed il piglio arti-
stico! 
L'albero di Pasqua è una tradizione del Nord Europa
e in particolare della Scandinava. Viene decorato con
fiori e uova, simboli di rinascita e prosperità, del suc-
cedersi delle stagioni e di una nuova energia per il
mondo. La simbologia cristiana ha poi sovrapposto
questi significati naturalistici per rappresentare la Re-
surrezione di Gesù, il ritorno della vita. Queste le sue
origini ma, l'albero di Pasqua moderno, è stato rea-
lizzato per la prima volta nel 1965 in Germania dal
signor  Volker Kraft, che addobbò un piccolo albero
di mele con 18 uova di plastica colorate con i suoi figli
e, più l'albero cresceva, più loro aggiungevano ad-
dobbi. L'usanza si è poi diffusa in altri Paesi e, di solito,
durante i 40 giorni della Quaresima, viene aggiunto
un addobbo al giorno. Per realizzarlo basta poco e
potrete farvi aiutare anche dai bambini, per addob-
bare insieme la casa in occasione della Pasqua e ren-
derla più allegra e colorata.


